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I contenuti della sezione “MARE”

• Descrizione delle attività di 
monitoraggio ex D.Lgs 152/99 e 
L.979/82 

• Descrizione dei controlli sulle acque 
di balneazione (DPR 470/82) e link
al sito di ARPAT per i dati aggiornati

• Approfondimento su fioriture algali, 
coralligeno (come esempio di 
ricchezza in biodiversità), posidonia 
(per conoscerla, proteggerla ed 
evidenziarne l’importanza anche 
quando è spiaggiata) e meduse (per 
evitare “psicosi”)

• Normativa di riferimento

• Reporting

Sono stati inseriti materiale informativo su alcuni aspetti dell’ambiente 
marino che possono interessare i cittadini e su quanto viene fatto a 
tutela della salute e dell’ambiente
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L’approfondimento su alghe tossiche

Tutto il materiale inserito 
è stato realizzato in 
collaborazione con 
ARPAT e, in particolare, 
sulle fioriture di alghe 
tossiche è stato fatta 
una breve cronistoria, 
cercando di spiegare in 
termini semplici i 
diversi aspetti del 
fenomeno ed i possibili 
rischi per la salute 
pubblica e l’ambiente, 
mettendo in evidenza 
quanto (tra mille 
difficoltà) ARPAT e 
Regione stanno facendo 
per vigilare e tutelare
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La campagna informativa della Regione Toscana

Nel 2006 è stata realizzato un opuscolo 
informativo, sintetizzando alcuni dei 
materiali presenti sul sito, da distribuire 
(nelle intenzioni) a tutti i Comuni, gli 
stabilimenti balneari, le APT, ecc. per 
sensibilizzare ed informare il maggior 
numero di cittadini ed operatori. La 
presentazione della campagna è stata fatta 
durante la manifestazione “Terrafutura” a 
Firenze (31.03.06), cercando un 
coinvolgimento anche delle associazioni 
ambientaliste.

In realtà, tale iniziativa è stata ostacolata, 
sembra per una carenza di coordinamento 
con altri settori regionali (Turismo, Sviluppo 
economico), e la sua diffusione limitata ai 
soli Comuni (oltre alle strutture di ARPAT)
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Il depliant

Nonostante le difficoltà incontrate 
nella diffusione (il depliant è
anche scaricabile dalla sezione 
“mare” della Regione), il modo 
di presentazione delle 
informazioni (cura grafica, 
immagini accattivanti, testo 
sintetico, selezione delle 
nozioni, ecc.) ha riscosso un 
certo successo, soprattutto 
verso i turisti (quei pochi 
raggiunti) e le scuole, 
assicurando, comunque, una 
discreta efficacia all’iniziativa.
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Conclusioni

I problemi incontrati con questi modesti tentativi di soddisfare
le diverse richieste di informazioni, spingono a migliorarne 
modalità (diffusione, frequenza, aggiornamento, 
coinvolgimento, ecc.) e contenuti, ma non si deve dubitare 
dell’importanza e della necessità di proseguire su questa 
strada: la gestione di questi fenomeni (problemi reali o 
presunti) deve essere basata, almeno allo stato attuale delle 
conoscenze, sulla prevenzione e sulla comunicazione, che 
possono ridurre, da una parte, l’esposizione al rischio, e, 
dall’altra, la potenziale conflittualità tra soggetti pubblici e 
singoli cittadini.

Del resto la comunicazione e l’informazione, non possono 
essere le sole risposta ai problemi ambientali, ma si devono 
approfondire le conoscenze, per arrivare a sviluppare 
efficaci sistemi di controllo (e allarme) e per poter valutare 
correttamente la qualità dell’ambiente.
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Conclusioni

In assenza di una normativa che attribuisca ruoli, compiti e 
responsabilità (per es. tra ambiente e sanità) in modo chiaro 
ed esplicito, è difficile assicurare un trasferimento delle 
conoscenze che porti ad una reale efficacia degli interventi.

Si deve realizzare un maggior coordinamento tra sistema 
sanitario (ASL, veterinaria e IZS), ambientale (ARPA) e degli 
enti locali (Comuni e Regione), per integrare attività e ruoli 
complementari, in modo da ottimizzare costi e risorse. 

A questo deve essere affiancato un coinvolgimento, soprattutto 
per gli aspetti di gestione e comunicazione, dei settori 
economici (turismo, pesca, portualità) e di altri portatori di 
interesse (associazioni, CdP, ecc.) sulla risorsa mare, per 
evitare antagonismi, confusioni e reciproche accuse.
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